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rataiúõËëlge - t.egif e decié€J rubtfreto Lu'ogòtenenziale
n. 569col qtsale il udnistro le i erta è autorizzato a

nominare 60 tenenti commissari in.servizio attivo perma-
nente - Deoreto Luogotendnziale n. 463 col quale l'Am-
ininisimriane delle scuole elementari e popolari del comune
di Vergato e afßdata al Consiglio scolastico della provincia
i ÀoÍogna - Decreto Luogotenenziale n. 563 col quale
vleÑe goallisita la tabella n. XIII e modeßcata la tabella

n. X1F ánWèise är testo unico delle leggi suit'ordinamento
del R.esercito.-- Decreto Luegotenenziale n.584 col quale lo
stanziamento del capitolo n. 101-ter « ßpese per la guerra »

dello stato di previsione del Ministero della guerra per lo
esércisio ßnanziario 19ì6-fiß è aumentato di lire 200 nii-

lióÂi-ÈecNi$ iubgotenòàzfale n.568 concernente nuove

disposizioktþë† la enfissione di buo'nf del tesoro ordinalti -
Dooreti Luogotenenziali an. 565 e 566 riflettenti: Ricono-
aqimento in ente morale - ßcioglimento di Cassa agraria -
Ministeri delle finanze, della guerra e di grazia e gin-
stÏàIE o dei culti: Disposizioni nei personali dipendenti
- ÉÎÌËiËtèfo d'agricoÌturä, indúsfria e comniëÊció -
Ispottorato-generale del commercio: Indicatione del corso délla
rendita e dei titoli di cui al R. decreto 24 novembre 1914,
n. 1288 (art. 5) e al decr¢to Ministeriale 30 novembre 1914
- Ministero' del tesoro - Dinzione gonorate del tesoro:

Prezzo del cambio pei certificati di pagamento dei dard
doganali d'importazione - Ministero di agricoltura,: in-
dustria e commercio: Media del cambi seconÁ0 la coníti-
nicazioni délie platie indicate nel decreŠo JiÉlnisté à i
setembre 1914.

PARTE NON UFFICIALE.

Öronaca della guerra - Cronaca italiana - Ìolögsimmi
dell'Agenzia Stefani - Notizie varie - Inaúrzioni.

I

PARTE UFFICIALE

ERRATA-CORRIG-E.
Nel!a tabella annessa alla legge 30 aprile 1916, n.474,~pu¾licata

nella Gazzetta ufficiale del 3 maggio p. p., n. 104, al capitalä202-bis
dello stdo di previsione del Ministero dell'interno per l'esercizio
finanziario 1914-915, venne indicata la somma di L. 30.600, fáváce
di L. 30.000, come qui si rettifica.

LEGGI E DECRETI

Il num¢ro 56' Jelia raccolta ufßcìili delis.leggi e dji dear¢gi
del Regno contiene il s¢guente decreta :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesfk
VITTORIO EMANUELE ÚI

per grazia di Dio e per voloath della Naziggg-
*R D'iTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
In virtù delle facoltà conferite al R. Governo con

la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 2 Juglio i896; n, 254, sull'avanzanento

nel R. esercito, e successive modifloazioni;
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Vista la legge 8 giugno 1913, n. 601, o successive
madificazionit;

stopil testo unico delle leggi sull'ordinamento del

Byggei•últo eldei'serviziedipendenti dal Ministero della

guerra, approvato con R. decreto 14 luglio 1898, n. 525,
e, çýye modificazioni:

la legge 18 .luglio 1912, n 806, sµllo stato degli
u del R.« esercito e della R marina;

iÏ regolamento per l' applicazione della detta

legge,, approvato con R decreto 18 luglio 1912, n. 867;
Vista la legge 24 dicémbre 1899, n. 461;
Visto il R. decreto 15 luglio iBJO, n. 399, che approva
il rpgolamento per il reclutamento dei capitani com-
missafi;
Visto il R. decreto 13 ottobre 1910, n. 800 per l'ap-

plicazione della legge 17 luglio 1910, n. 531:
Visto il R. decreto 4 agosto 1913, n. 1057, per l'ese-

cuzione dell'art. 4 della legge 27 giugno 1912, n. 698;
Sihte"le leggi sugli stipendi ed assegni fissi per il
R!Ÿfs l'Ôito, testo finicö approvato con R. decreto 14

luglio 1898, n. 380, e successive modificazioni;
Yisto .il R. decreto del 28 marzo 1915, n. 358, riflet-

tenja.il reclutamento di ufliciali commissari;
LConsiderata la necessità di provvedere alle aumen-
tatq esigenze di alcuni servizi del commissariato ;

Udjt il Consiglio dei ministri;
ulla propos1x del ministro segretario di Stato per gli

affari della guerra,.di concerto col,ministro del tesoro;
bbiamo decretato e decrétiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al ministro della guerra di nominare
sessanta tenenti commissari in servizio attivo perma-
nente, con le norme specificate nell'art. 1 del R. de-
cheto.28 marzo 1915, n. 358.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dSo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e=dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spatti di osservar19 e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 maggio 1916.

TOífASO DI SAVOIA.

SALANDRA ÛARCANo - MORRONE.

Visto, 13 guœdatigim: ORLANDO.

nu 408 della raccolta u/ßefale delle l¢ggi e dei decreti

Æg Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

'Th Virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Viste le leggi 4 giugno 1911, n. 487 e 20 marzo

1610, i 206 ;

Vista la logge 24 dicembre 1914, n. 1443eche aprol-
roga il termine stabilito dall'art. 87 della legge 4 giu
gno 1911, n. 487 suddetta;
Visti i RR detú•eti 24 settembre 1914, n. 1257, 14 feb-

braio 1915, n. 276, coi quali l'amministrazionò ,
delle

scuole elementari e popolari della provincia di Bolo-

gna è affidata al Consiglio scolastico, tranne che lier
il comune di Vergato indicato nell'annesso elenco;
Visto il regolamento approvato con deareto

1° agosto 1913, n. 920, e visti i prospetti di liquidazione
formati dall'ufficio scolastico in applicazione dell'art. i
dello stesso regolamento; le deliberazioni del Co-
mhne contemplato nel presente decreto e del Con-
siglio scolastico, con le quali viene detèrminata Pam-
montare del contributo da versarsi annualmente dal
comune di Vergato alla tesoreria dello Stato, a horma
de1Part.17 della citata legge;
Vista la deliberazione e la domanda ÷ del Comune

capoluogo di circondario di Vergato compreso nelPe4
lenco annesso al presente decreto, riconosciute râgo-
lari dal Ministero a norma degli articoli. 9,' 10 e 11
del citato regolamento del 1° agosto 1913, n. 229;
Visto l'art. 68 del regolamento approvato pon R. de-

creto 1° agosto 1913, n. 930;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato por la pubblica istruzione , di concerto con
,

il
ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

L'amministrazione delle scuole elementari e popolari
del comune di Vergato della provincia di Bologna oi-
tato nell'elenco annesso al presente decreto e = fir-

mato, d'ordine Nostro, dai ministri della pubblion
istruzione e del tesoro, è ailidata al Consiglio scolastico
della stessa Provincia a tutti gli effetti della legge 4.gin-
gno 1911, n. 487, e dâB•ëgolameliti jubblicati per l'ap
plicazione della stessa legge, a cominciare dal 1° mar-
zo 1916.

Art. 2.

2 approvata la liquidazione dei contributi che il-co-
mune di Vergato deve annualmente versare,alla.tesoi
reria dello Stato a norma delFart. 17Aella légge 4

giugno 1911, n. 487, il cui ammontare ritnane stabilitò
nella somma indicata nell'elenco di cui al precedente
articolo, salve le variazioni che potranno eventdal
niente essere apportate alla somma così determinatä
per effetto dell' applicazione dello stesso art. 17 (ul-
timo comma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della citata
legge.
Nello stesso elenco, annesso al presente deoreto,. a

norma dell'art. I, ò pure indicato il numero,degli inse
gnanti e delle scuole amministrate dal Comuni alla
data del presente decreto.

Art. 3.

Agli effetti dell'art.9 della legge 20 marzo 1913, i 200,
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.

Il prefetto della provincia di Bologna emanera con le

norme previste dall'art. 80 del regolamento approvato
con R. decreto in data 1° agosto 1913, n. 930, il de-
ereto previsto dallo stesso articolo, entro il mese di

marzo, ordinando che il rilascio delle delegszioni a
garanzia del Versamento del tesoro dei contributi an-
naali ohe lo Stato deve corrispondere per loro conto

all'Amministrazione scolastica provinciale, sia effettuato
entro il mese di aprile successivo.

pendenti dal presente decreto;detto bilancio-comi

prenderà le entrate e le spese relative ai '4tiadfal-
l'esercizio suddetto per il comune indicato nell'elenco
unito al presente decreto.

Oriiniamo che il presente decreto, mui:ito dël aiggo
delo Stato, sia insetto nola raccolta ufilc¡ale dello lodgei
e dei decreti del Regno d'Italia, man lando a chititité
spotti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addl 23 gennaio 1916.

Art. 4• TOMASO DI SAVOIA.
Al bilancio dell'Amministrazione scolastica per la

provincia di Bologna, formato per l'esercizio finan-
GmPPO - ÛROGO.

ziario 1915-916, saranno apportate le variazioni di- Visto, D guardasigini: ORLANDO.

Provincia di Bologna

Elenco delle somme che i Comuni devono versare annualmente alla tesoreria dello Stato in seguito al :pas-
saggio delle scuole elementari all'Amministrazione ecolastica provinciale e numero complessivo delle squolg
e degli insegnanti.

©

. COMUNI

Ammontare del eontributo annuo consolidato per elascun Com une Numero comþ1essito

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., , a norma del al Monte pensioni a
arag. 1 dell'art. 17 norma del parag. 2 Totale

degli i

1
la g4gne74 giugno del . e9 nog scuole tubeghÑÑ

mero 487

I Vorgato. . . . . , ,
. . . . . 12,347 61 752 28 13,099 92 14 14

Visto, d'ordino di Sua Altezza Reale il Luogotonente Generale di Sua Maestà il Re :

il minis¢ro del tesoro D minstro deur in rione ymbónea
CARCANO. GRIPPO.

15 numero 568 della raccolta uffléiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maest&

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della 1(aslona
RB D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

In virtù delle facoltà conferite al Governo del Re

con la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;

· Vista la legge di ordinamento del R. esercit,o e del

servizi dipendenti dall'Amministrazione della guerra,
testo unico, approvato con R. decreto 14 luglio I898,
n. 525, e successive modificazioni;
Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanzamento

itel R2 esercito e successive modificazioni;

Visto il regolamento per l'esecuzione della predetta
legge, approvato con R. decreto 21 luglio1907,n.626;
Vista la legge 17 luglio 1910, n. 531, sull'ordina-

mento dei corpi amministrativi;
Visti il R. decreto 31 dicembre 1914, n. 1431, ed il

decreto Luogotenenziale 28 agosto 1915, n. 1293,
.
au-

torizzanti il temporaneo collocamento di ufficialilimi
quadro;
Vista la legge sugli stipendi ed assegni flési" për il

R. esercito, testo unico approvato con R. deoreto 14

luglio 1898, n. 380, e successive modificazioni;
Ritenuta la necessità di assicurare il buon- anda-

mento del servizio amministrativo-contabile del Regio
esercito, mediante una più adeguata sistemazione del

corpo degli ufficiali di amministrazione;
Ritenuta altrosl la convenienza di mettere 1°organico

del corpo degli ufficiali di commissariato in esatta cor-
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rispondenza coi servizi osistenti ed in equa relazione
colkuovo organico fissato per il corpo d'amministra-
mone;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per il

tesoro e per la guerra ;
Tidito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La tabella n. IIII degli ufficiali del corpo di ammi-
nisttazione, annessa al vigente testo unico delle leggi
sull'ardinamento del R. esercito, ò sostituita dalla se-

guente
3 colonnelli
14 tenenti colonnelli
54 maggiori
330 capitani
400 subalterni.

- NèlÏ'òrganico fissato dalla nuova tabella sono com-

preýl gli ufficiali d'amministrazione che vennero collo·

catFteniþoraneamente fuori quadro per effetto dei de-
crdìUn. 1431 del 31 dicembre 1914 e n. 1293 del 22

agosto 1915 e che devono perciò rientrare in organico
all°atto della pubblicazione del presente decreto.

Art. 2.

r,sottorenenu del corpo d'amministrazione saranno
tra'ttÍ2osoliisivamente dai sottotenenti di complemento
deFcorþö- stesso i quali, oltro a possedero i requisiti
di'édi all art. 2 della legge 8 giugno 1913, n. 601, sod-
disko alle condizioni che saranno stabilite dal mini-
strö delliEguerra e superino un apposito esame di col-
tufli amininistrativo-contabile.

Art. 3.

Gli attuali ufficiali subalterni d'amministrazione e

quëlli da nominaro in seguito alla prima applicazione
del presente decreto non potranno conseguire la pro-
mozigne al grado di capitano se non dopo tre anni

daliagnomina a sottotenente in servizio effettivo per-
mapente.

Art. 4.

Alla tabella organica n. XII degli ufficiali del corpo
di .commissariato, annessa al vigente testo unico delle

leggimen11'ordinamento del R esercito, vengono aumen-
tati un colonnello commissario e tre tenenti colonnelli
di sussistenza e diminuiti tre maggiori di sussistenza.
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo

dellWStátõ, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
sÀ$deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA -- CARCANO -- 10RRONE.
Visto il guardosigilli: ORLANDO.

Il numero 501 della raccolta e/ßciale deRe leggi e dei d(gr¢tt
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOTA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri straordinari per la
guerra ;

Ritenuta la necessità d'inscrivere nello stato di pre-
visione del Ministero della guerra pel corrente eser-
cizio finanziario, ulteriori fondi per le spese di mobi-
litazione e per l'esercito di operazione;
Vista la logge 21 dicembre 1915, n. 1774;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di jBtato .per il

tesoro, di concerto con quello per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Lo stanziamento del capitolo n. 101-ter 4 Spese.per
la guerra > dello stato di previsione del Ministero delg
guerra per l'esercizio finanziario 1915-916 è aumentato
di liro duecentomilioni (L. 200.000.000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigille

dello Stato, sia insorto nela raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno 67talia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservere

Dato a Roma, addl 14 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛARCANO -- MORRONE.

Visto, il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero 569 della raccolta ufficiale delle leggi e dei gegeti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI .GENOYA

Luogotenente Generale di Sua Maopth '

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazige
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari al Governo conferiti dalla legge 22 mag-
gio 1915, n. 671;
Visto l'art. 62 della logge sulla contabigtà generale

dello Stato 17 febbraio 1884, n. 2010;
Vieto il regolamento 4 maggio 1885, n. 3074 ;

Visto il Nostro decreto 9 aprile 1916, n. 391;
Sentito il Consiglio dei ministri;
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Sulla proposta del ministro sogretario di Stato per
il tesoro;
Abbiarno decretato e decretiamo:

Art. i.

Ppr i buoni del tesoro ordinari di scadenza da sei
mesi a dodigi mesi, si applicheranno le norme cmite-
nute nel titolo II, capo III, del regolamento 4 mag-
gio 1885, n. 3074, con le modifloazioni recate dagli ar-
‡icoli seguenti.

Art. 2.

I buoni gono al portatore o al npple, a richiesta
dg11o gequirente ; e reoano la data del versamento del

prezzo e la data della scadenza.
I buoni al portatore vengono rilasciati dalla tesore-

ria cântrale in Roma e dalle RR. tesorerie o sezioni di
g. (sbre a nel regho e núÍle colonie
£1 rilascio dei buoni al nome si provvede dalla Di-

rezione generale del tesoro, in segµito al versamento
dei rispettivi importi presso gli uffici indicati nel comma
precedente.

Art. 3.

i,iateropsi gono agati, in via anticipaja, syntan-
ggng l'iinpgrgo þàl valgrp capgale def buggo.
Il rimbomo del capitale sara eseguito dalla tesoreria

che ha emesso 11 buono, o da quella che fosse stata
indicata dallo acguirente, o che fosse più tardi prefe-
$fa dai pospe¼son.

Art. 4.

Per i þuggi del teporo ordipari di soadegza inferiore
ai nei mesi rimangono ferme le norme del regolamento
4 màggio 1885, n. 3076, salvo il disposto dagli articoli
3 à Tdel presente decreto.

Art. 5.

La misura dello interesse per i buoni da emettero e
le eventuali variazioni nella misura stessa saranno

stabilite con decreti ael mÌnistro"del tesoro, da pubbli-
carsi nella Gazzetta ufficiale del Itegno.

Art. 6.

I buoni del tesoro ordinari al portatore hanno le
firme del direttofe generale del tesoro e il timbro

,
a

secco del Ministero del tesoro.
All'atto del loro rilascio i buoni vengono ifrmati dal

tesoriere o dal capo della sezione di R. tesoraria e

vÌ$tå'ti' dal óontrollore caþo o dal controllore o dal

dggg plel tesoro presso la sezibne di tesoreria.

Art. 7.

La Corte dei conti esercita il riscontro sovra i buoni

già emessi, in base a prospetti dimostrativi, che alla
fine di ogni decade le saranno inviati dalla Direziolle
generale del tesoro per i buoni noininativi e dalle te-
sdi'ede emittenti per i búotii al portatore. Un esem-

plare di questi ultinti prospegti, insielpe con le quie-
tanze di versamento, sarà ptire inviato alla Direzione
generale del tesoro.
I prospetti descrittivi dei buoni al portatore emessi

vengono firmati dal tesoriere o dal capo della sezione
di R. tesoreria e vistati dal controllore o dal delegato
del tesoro.

Art. 8.

I buoni del tesoro considerati nel presente decreto
saranno accottati alla pari, salvo deduzione dell'intes
resse già corrisposto e non ancora maturato, in ver-
samento per acquisto di buoni triennali e quinqgn-
nali creati coil decreto 5 maggio 1916, n. 505, o per
acquisto di obbligazioni o altri titoli che dal R. tesoro
venissero emessi fino al 31 dicembre 1917.

Art. 9.

Il limite massimo del valore totale dei buoni del te-
soro ordinari, che il Ministero del tesoro è autoriz-
zato ad emettere a termino di legge, ò aumentato :di
250 milioni di lire oltre quello stabilito dal decreto
Luogotenenziale 9 aprile 1916, n. 391.

Art. 10.

Con decreti del ministro del tesoro sirà provveduto
a quanto occorre per la esecuzione delle disposizioni
contenute negli articoli precedenti, e così pure alla
determinazione dei modelli dei buoni da emettere .in
conformità del presente decreto, e alla fissaziono del
giorno dal quale avrà principio il rilascio dei buoni
stessi. Fino a quel giorno rimangono ferme, salvo, il
disposto dell'articolo precedente, le norme vigenti per
la emissione dei buoni del tesoro ordinari.

Ar t. 11.

11. presente decreto avrà vigore dal giorno ,
della

sui jugþ¶câziogë nella Gazze ifficklš¾l Reino.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dalle téggi
ei deóreti del Ilegno d'Italia, mandando ,a ähingfe

opetti di coservarÏo e di .far¢ osservare.

Dato a Roma, addl i8 maggio 1916.

- TOMASO DI SAVOIA.
SALARDBA - ÛARCANO.

Visto, D guardasigini: ORLANDO.

La raccolta uftigiale dellp leggi e dei georpti .

del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 5ß5
Decreto Luogotenenzgle 13 aprile 191ß, col qugle sulla

proposta del ministro di agricoltura, industria e

commercio, di concerto col ministro della pubblica



2636 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

istruzione, ò riconosciuta come ente morale la So-
eietäe soolastica di mutuo soccorso « Mutualità sco-

lastiea Tricerrese », con sede in Tricerro, e ne ò

approvato lo statuto.

N. 566
Deciëto Luogotenenziale 27 aprile 1916, col quale, sulla

roposta del ministro di agricoltura, industria e

commercio, viene sciolta la Cassa agraria di Car-
lentini.

RINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:

Direzione generale delle tasse sugli affari.
Con deoreto Luogotenenziale del 13 aprile 1916:

Boniscontro Giorgio, ricevitore principale del registro di 2a classe
ad Arona (Novara), è stato, a sua domanda, co11ooato in aspet-
tativa per motivi di salute per mesi tre a decorrere dal 16

aprile 1916.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.

Con decreto Luogotenenziale del 4 maggio 1916:

Promozioni provvisorie fatte dal Comando supremo e confermate
dal Ministero.

I seguenti tenenti sono promossi al grado di capitano:
Ranise Raffaele - Moccia Francesco - Albano Armando -

Cena Renato - Deidda Ignazio - Clarizia Magno Alfonso -

Ungaro Florenzo - Tosto Alfredo - Delogu-Manca Andrea -
Cassio Domenico - Stagliano Rosario - Elena Gio. Battista -

Dusmano Ettore - Ti'icomi Adolfo - Sarti Lorenzo - Cereseto
Riccardo.

Fracchts Italo - Petrucci Guglielmo - Robbi Mario - Cepollini
Silvio - Vincitorio Michele - Floris Giovanni - Ceruti Leone
- Scuderi Giovanni - Marino Paolino - Giannotti Pantaleo
Rosi•Bernardini Clemente - Acciaccarelli Giuseppe - Ti-

lotta Melohiorre - Tolentini Gioacebino - Brucalassi Aldo -

Damiani Angelo - Rainaldi Pasquale - Acri Damiano - Palli
Giovanni - Menaboi Dario - Gallacci Giuseppe - Bracali Giu-
seppe - Pittà Lorenzo - De Blasiis Vincenzo - Cricelli Fran-
cesco - Petroni Rodo - Rinaldi Aebille - Santi Marcello -

Casoli Giuseppe - Mannelli Antonio - Pergameno Pasquale -
Piazzesi Alberto - Garrone Romolo - Albiso Luigi - Cessari

Ruggiero - Armati Mario - Lombardo Adolfo - Cipolla Pie-
tro - Grassi Vicantonio - Sannini Umberto - Pagliotti Ales-
sandro - Gianolio Roberto - Salvia Antonio - Luzi Lidio -
Orioli Gino - Medaglia Ottavio - Gaggiotti Orazio.

Collgít Giuseppe- Aldisio Salvatore - Antonelli Pietro - Agosti
Vasco - Pacifico Michelino - Palo Emilio - Maraventano

Saverio Michele - Martorana Arturo - lafolla Giovanni -

Papa Isidoro - Marconi Alfredo - Viotto Giacomo -- Croce

Giuseppe - Feoli Guilo - Vantadori Alfredo - Chironi Mi-

chele - Mungioli Gino - Salvati Giorgio - Bruno Attilio -
Sibilla Massiera Giulio - Amighini Giovanni - Scarlatti Enrico
- Fommei Alfredo - Colpani Gustavo - Potestà Mario -
Sacchetti Renzo - Coni Erminio - Papa Massimiliano - Vet-
tori Gino - Tantillo Pietro - Damiani Raffaele - Russo Mi-
chele - Scaroina Alberto - Ghibbaro Mario - Coleochia
Pasquale - Sebiavotti Ulderico - Pagani Giuseppe - Zanetti
Marino - Clementi Antonio - Romeo Gaetano - Pizzolotto
Tito - Bellone Umberto - Guzzardi Cesare - Ciampi Guido
- Lega Vittorio - Barba Guido.

Zamboni Attilio - Rizzo Cesario - De Lorenzis Ugo - Amato Se-
bastiano - Tafilorelli Tomaso - Ravenna Giovanni - Laneri
Mario - Vesin Claudio - Paolucci Amilcare- Perotti Lorenzo
- Scognamiglio Guglielmo - Ferré Teresio- Malenchini Guido
- Pedereini Carlo - Bellabarba Gino - Gobbo Gio. Battista
- Marone Alfredo - Cora Ugo - D'Elia Vincenzo - Sabbatini
Diego.

Gabrielli Michele - Piccoli Aldo Giuseppe - Garro Francesco -

Ragucci Pasquale - Minervini Giulio - Bueciarelli Seraftno -
Fronteddu Bartolomeo - Malvani Mario - Rivolta Mario -
Mancini Udilio - Manero Umberto - Cavallero Mario - Aiello
Pietro - Bottino Armando - Bua Diana Giammaria - Losito
Attilio - Mariani Francesco - Gallippi Domenico - Beisone
Eugenio - Trippitelli Giuseppe - Raimondo Pietro - Bovone

Angelo - Imbriani Francesco -Brocato Vincenzo Salvatore-
Micaletti Raffaello.

Travioli Antonio - Morisciano Gregorio - De Paola Mario - Bo-
nola Augusto - Olella Carlo - Cacciatore Tommaso - Mazza

Luigi - Pannitti Alfonso - Lannutti Sebastiano - Carpitella
Giuseppe - Molli Boffa Giulio - Frevola Raffaele - Mussina
Andrea - Rossi Sergio - Agosteo Luig! - Faravelli Raffaele
- B;anchini Vittore - Vallauri Valerio - Puglia Gaetano -
Resci Antonio - Pichi nobile dei conti patrizio anconetano no-
bile di Cingoli, nobile di Assisi, nobile del Sacro Romano Im-

pero Giorgio - Butazzi Angiolo - Tamburelli Arturo - Giorgi
Giuseppe - De Luca Filomeno - Capece Tomacelli Filomarino
Pietro - Piseerla Eugenio - Sugliano Antonio - Seraglia Al-
berto - Atella Carlo - Balboni Mario - Moro Emanuele -
Bicci Raffaele - Consalvi Tito - Bonardi Eugenio - Barresi
Salvatore - Pino Enrico - Michel Mario - Siena Rodolfo -

Cavazzuti Gaetano - Cremonese Alessandro - De Asmundie

Giuseppe - Matteoni Matteo - Santi Angelo - Pellegrini
Bruno.

M I N I STERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Luogotenenziale del 30 aprile 1916 :

Ascoli Gennaro, della pretura di Cotrone, per merito, caneelliere
della pretura di Azeglio:

Postorino Giovanni, della pretura di Reggia Calabria, per anzianitå,
cancelliere della pretura di Auronzo.

Nisco Aniello, della procura generale presso la Corte di appello se-
zione di Potenza, per merito, cancelliere della pretura di

Noepoli.
Taglianozzi Gottardo, della 2a pretura urbana di Roma, per me-

rito, cancelliere della pretura di Orani.
Elia Giuseppe, della Corte di appello di Napali, per anzianità, can-

celliere de la pretura di Lama dei Peligni.
Minnueet Giovanni, del tribunale di Roma, per merito, cancelliera

della protura di Bitti.
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Bon'ažede Gaetano, della procura generale presso la Corte di ap-
þello di Palermo, per merito, canoelliere della pretura di
Nulvi.

Con decreto Ministeriale del 30 aprile 1916 :

Federici Adolfo, vice cancelliere del tribunale di Lecce, à nominato
sostituto segretario della Regia procura presso il tribunale di
Pavia.

Calogiuri Ernesto, cancelliere della pretura di San Marco in Lamis,
ove non ha preso possesso, a domanda, vice cancellie del tri-
bunale di Lecce

Pesci Gioacchino, cancelliere di sezione del tribunale·di Avezzano, è
nominato vice caneelliere della Corte di appello, sezione di Po-
tenza.

Fongoli Giuseppe, cancelliere del tribunale di Larino, ove non ha
ancora preso possesso, è a sua domanda, nominato cancelliere
di sezione del tribunale di Avezzano.

Lo Verro Giuseppe, segretario della Regia procura presso il tribu-
uale di Termini Imerese, ove non ha preso possesso, è, a sue

domanda, nominato vlee cancelliere della Corte di appello di
Palermo.

Mariani Oreste, cancelliere di sezione del tribunale di airgenti, ove
non ha preso possesso, è nominato sostituto gegretario della
procura generale presso la Corte di appello di Roma.

Dozzi Attilio, aggiunto di cancelleria della pretura di Tbiene, è, a

sua.domanda, collocato in aspettativa per infermitå per mesi 2.
Ferrari Benedetto, vice cancelliere nel tribunale di Genova, sot-

toposto a procedimento penale, è sospeso dall'esercizio delle
sue funzioni.

Forti Pio, cancelliere di sezione del tribunale di Reggio Emilie,
ove non ha preso possesso, è, a sua domanda, tramutato al
tribunale di Lucca.

Minutelli Bernardino, cancelliere di sezione del tribunale di Lucca,
è, a sua domanda, tramutato al tribunale di Reggio Emilia.

De Cristofaro Pasquale, aggiunto di segreteria della R. procura
presso il tribunale di Trani, é tramutato alla procura generale
presso la Corte di appello di Trant.

Ponti Camillo, aggiunto di cancelleria del tribunale di Cosenza, a
sua domanda, é tramutato alla pretura di Castelnuovo di
Porto.

Napoletano Pasquale, aggiunto di cancelleria della pretura di Bar-
letta, a sua domanda, ò tramutato alla R. procura presso 11 tri-
bunale di Trani.

Capizzi Vincenza, aggiunto di cancelleria alla pretura di Franca-
Villa di Sicilia, é, a sua domanda, tramuta to al tribunale di
Termini imerese.

Orlando Roberto, aggiunto di cancelleria del tribunale di Termini
Imerese, 6, a sua domanda, tramutato alla procura generale
presa la C rte di appello di Palermo.

La Scala Vincenzo, vice cancelliere della Corte di appello di Trani,
é nominato cancelliere di sezione del tribunale di Caltanissetta.

Violante Michele, cancelliere di sezione del tribunale di Trani, é,
a sua domanda, nominato Vice cancelliere della Corte di ap-
pello di Trani.

Notari.

Con decreto Ministeriale dell 8 aprile 1916:

Al notaro Feruglio Pietro, di Udine à confermato coadiutore tem-

poraneo il notaro Di Gaspero-Rizzi Pietro, di Pontebba, in so-

stituzione del coadiutore Feruglio Giovanni, assente in servizio
militare.

Con dooreto Luogotenenziale del 9 aprile 1916,
registrato alla Corte dei conti 11 E7 aprile 1916:

Miele Vito Domentoo, notaro residente nel comune di Cairano, di-
stretto notarile di Sant'Angelo de' Lombardi, é traslocato nel
comune di Andretta, stesso distretto.

Gallini Giulio, notaro residente nel comune di Sovere; distretto no•
tartle di Bergamo, 6 traslocato nel comune di Severe, stesso
distretto.

Cacciola Panorazio, notaro residente nel comune di Rocealamera,
distretto notarile di Messina, à traslocato nel comune di Taot.
mina, stesso distretto.

Con decreto Luogotenenziale del 9 aprile 1916,
registrato alla Corte dei conti 11 28 aprile 1916:

Viola Giuseppe, notaro residente nel comune di Dego, distretto no-
tarile di Savona, é dispensato clall'ufficio, in seguito a sua do-
manda.

Con decreti Ministeriali del 28 aprile 1916:

E concessa:

Al notaro Macarone Seraûno una proroga ûno a tutto il 24 agosto
1916, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di
Pesoina, distretto notarile di Avezzano.

Al notaro Anfossi Giuseppe Raimondo una proroga fino a tutto 11
26 luglio 1916, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
comune di Pietramarazzi, distretto notartle di Alessandrie. .

Virgilio Biagio, avente i requisiti di legge, à nominato coadiatore
del notaro Tripani Francesco, residente nel comune di Colo•
braro.

Con decreto Ministeriale del 2 maggio 1916:

Al notaro Rinaldi Ulisse, di Roma, assente itt servizio militare, à
confermato coadiutore temporaneo il candidato notaro Bolafa

Giorgio, di Firence.

Archivi notarili.

Con decreto Ministeriale del 7 aprile 1916,
registrato alla Corte dei conti il 28 aprile 1916 :

Rosselli Antonin a, sotto archivista delParchivio notarile di Palermo,
é promosso alla la elasse.

Con decreto Ministeriale dell'8 aprile 1916,
registrato alla Corte dei conti il 28 aprile 1916:

Speranza Ugo, assistente nell'archivio notarile distrettuale di Avez•
zano, in aspettativa per motivi di salute per mesi cinqtte, 6, a
sua domanda, confermato nell'aspettativa stessa per altri 'me"al
quattro.

Con decreto Ministeriale del 9 aprile 191ô,
registrato alla Corte dei conti 11 28 aprile 1916:

Creti dott. Francesco, conserYatore e tesoriere dell'archivio notarile
di San Remo, é nominato reggente l'archivio notarile distret..
tuals di Cosenza, durante la vacanza del posto di conson-
Vatore.

Economati dei beneßri sacanti.

Con decreto Luogotenenziale del 27 aprile 1916:

Panighi cav. Angelo, caesiere di 2a classe nell'economato generale
dei benenzi vacanti di Milano, è, a sua domanda, collocato-a
riposo per avanzata età ed anzianità di servizio.

ßubeoonomati.

Con decreto Ministeriale del 14 aprile 1916,
registrato alla Corte dei conti 11 19 aprile 191ô :

Sono accettate le dimissioni presentate da Mencha avv. Carlo, dal-
l'ufficio di subeconomo dei benefizî vacanti in Trani.

Con decreto Ministeriale del 21 aprile 1916,
registrato alla Corte dei conti 11 28 aprile 1918:

Diana ayy. Ërnesto, è nominato subeconomo dei benefizi vacanti in
Ales.
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Mini ro diggri'coltura, industria e commercio
ISPETTORATO NERgE DEL COMMEROIO

Al2§§IROPÑI SAR9..gella rendita p dei titoli di eni pl R. deorato 24 novembre 1914, n. 1283 (art.(>) e al

deoreto Ministeriale 30 novembre 1914, ilssato d'accordo ppl gnisterp del gesorg.
Roma, 19 maggio 1916.

Conso - 0,og,so
TITOLI TITOLI

media .nledia

Titoli di Stato.

CONSOLIDEL

Rendita 8,50 •¡, nettogg . . . . . . . . , , sa sa
ndita.3AO s*/, ne,tto (014issiong19 2) . . • • • 83 10

Readita 3,40 °[. Jordo . . . . . . . , ; • • • • 55 i

RgDgJ. core seqqnra
al 1 aprile 1917 99 68
ãL 1 óttòbre 1917 99 US
l 1 aprile 1918 98 68

Buoni dgl tosqrygipquennel) , 1 1 ottobro 1918 98 .E6
bl 1 aprile 1919 97 78
àl 1 offóbre 1919 97 60
al 1 ottobre 1920 96 49

Prestito Nazionale 4 112 /, netto (Emissione gen-
naioÌ915)................... 9116

Prestito nazionale 4 112 °j, netto (Emissione lu-
gHo191þ.....~.......T". .... 9353

Obbligazient 3 f/, gettpred,imibili (Categoria.la) 405 -

Obbligazioni 5 /, del prestito Blount þ00 . . . .
-

bbligazi Id 3 /,SS.fF. Med. Adr.fiou e . . .
294 -

Obbli iii g (corpimi) il1ËSS. Fg gmage. -

ObblÌšaziorÃ 5 j, 'deBa Ferrovia del Tirreno . . . -

Ob 1 5 /; della terrovia di Novara• . .
-

bblig zioni 3 j, della Ferrovia di Canoo . . . .

-

Obbli Ål Îi a ÑrËofia Si ŠNo . , , ,
-

·ÒbbËgadoË io/, deË ÑžroŸla ToËodavons-

bligazigrd a g/, gegla Ferroyla Udine-Pontebba -

.Obblfgpzi ril.3 /¿ deBa Ferrovia Lueoa-Pistola . . -

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia CavaHermaggiore-
.-Alessalidria.................. -

Obbligazioni 3 /, delle Ferrovie Livornesi A. B. . 303 -

obb1 $12 /;dplÏeŸerËv¾ IÑo"rËÊ d.'n DI, 305 -

þþ)gaitoni 5 ?/¿ della FerróVia Centrale toicana 531 --

bibli rii 6 | dei Canali Cavodi '. ', -

Obbligazioni 6 /, pr i"fš¾orf BeTTevere . . . .
-

Obbligazioni 5 /, per le opere edilizie della città
diRoma ................... -

Obliligasfoni 5 / poi i lavoif Ál riaanÃmonto

Azio /, della ferrovia Cavaller-
iterMi si þägún úlfa'välta

all's i tito df pf•ouõtto auritidy .

Azioni comuni tiella ferrovia Br'a-Cantalupo-
ara (sono prive dinteressi e di

Obbligazioni 3 /, delle terrovie Barde (emilgons
1879-1888) . . . . . . . . . iff¾†. 30g ..-

Obbligazion.1 5 */, del prestito unificato della
sigdi Napou -. . . .fi~. . . NN'. ·¾ 80 50

Carte11e di credito comunale e provincials 4 *(.
Cartelle speciali di oredito eomunale e grotta-
oge ß,1þ */, (antiche ob tgigaziolii 4 | oro della
eitta IRoga) .............. . 417···•

Cattelle rdinarie di credito comunale o provin-
cial 3,75°|,.....,e... ....V,¾. -

CarteUe del Credito fondlario del Banco di Napoli
31/2°/caetto ............. . 44266

Cartelle fondiarie.

Cartelle di Sicilia 5 of, , , , . . . . . . . .
-

cadene 40 sicilia 3.76 •¡• . . . . . . . . . . -

Cartelle del Gredito fondiario del monte del Pa.
gehidiSiena15/, ..~........ ... 671

Cartelle del Credito fondiario del monte del Pa-
sehi di Siens 4 1/2 */, . . . . . .+. .

Cartello del credito fondiario del monte dei Pa-
hi Ai ßtena 3 1/2 */, . . . . 5 . .

66

Cartelle del Credito fondiario -dell'O era ga di
§an Paolo, Torino 3.75 /;; , . 2. :*, «..TR 487 -

Cartelle del Credito fondlario dell'Opera jia Äf
San Paolo, Torino 3 l/2 */, . . . . , , pff ,< 446,ð0

Cartelle del Credito fondiarió della Baäät (*Italli

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiâÌ
4 lj2 | ' 'At' 471 -

datteÌle dell'Istituto italiano di Credito fondiál

Cartello don'Istituto italfano di Credito to idiario

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 | 448,50

Cartello dolla Cassa di risparmio di Milano
31/8°/, .........,........ 474-

Cartelle della Cassa cÌ ris armio -di erona

Cartelle del Banco di San trito 4 | . y a, ¿ y -

diedho fondinid gärdo 4 1 °/o . . . . . . . s. -

UFé'dtto Fondflirio di Bölog 5 */o . . , , , ,
--

Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 & . , , , ,
E•

cremto Fondiario di Bologna 4 °|o . . , , , , .
--

Credito Fondfärlo di Bökgua 3 ly */ . . . . . .

AVVERTENZA. -11oorso dei buoni del tesoro, del Prestito nazionale 4 l¡2 010 netto, delle obbligar.ioni redimibill 311200 e 3010
y elle cartelle di credito comunale e provinciale e di tutte le cartelle fondiarie (comprese quelle del Banco dgpoli)pijgten,de « güinte-
ess*, >. Per tutti gli altri titoli si intend; « eompresi interessi y

'
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¾ I N I,S,TERO DEL T.E SORQ La notte sul 18 fu respinto un attacco nemico nella zona di Mon-
falcono.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cangbio pei certificati di ppga-
meg gei dqzi gqqugli 4'imppr$azipzip 4 ‡lugto per
oggi 20 mýggio 191,6, in L. 117,84.

Sono segnalate incursioni di velivoli nemici in vari punti della
pianura veneta: si ebbero complessivamente un morto ed un ferito
e danni Iiovi.
Nostri velivoli bombardarono parchi så accampamenti nemici

nella zona di Folgaria, ritornando incolumi, benché fatti segno al
tiro di numerose batterie.

Cadorna.

, MINISTER,0
DI-AGR.IOOLTURA, INILUSTRIA B 00müngx0

Ispettoratp gegerale dp1 gogmeço‡p
R. gereto p0 agosto 1914, geerpti ggtpriaji 1° set -

top g )9 , g aprilp, $9 giugyp p 22 ottoly-p 1915.
Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co-

dipp .hi pommercio accertato il giorno 19 maggio 1916,
da valere per il giorno successivp 20 maggio 1910.

Franchi. . . . . . . . . .
106 89 l¡S

9 8ggRG . . . . . . . $0 18 1¿S
Franohl svizzeri. . . . . . 121 11

Dolgri.......... 633112
Pesos carta . . . . . . . 2 70

PARTE NON UFFICIALE

Gronaca della guerra
tiettore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 19 maggio £916 - (Bollettino n. 350).
Nella zona dell'Adamello, lo nostre truppe occuparono la estata

dell'Alto Sarca e le contigue alture, prendeqdo al nemico una

tréntina di prigionÏeri i facendo ricco bottino di materià!i e di
viverl.
Tra 11.Chiese e l'Adige intensa azione delle artiglierie.
Nel tratto di fronte tra l'Adige o Valle Terragnolo, sgombrammo

la pqsizionp di Zugna Torta, che tre giorni di intenso, ininterrotto
bombardgmento avevano soonvolta.~Due sucpepsivi violenti attac-
chi sentro lo nostro posizioni a sud di Zugna Torta furono respinti
con gravissime perdite per il nemico al quale prendemmo anche

pri,gionieri ed una mitragliatrice.
Nella zona tra Valle Terragnolo e PAlto Astico, l'avversario con-

tinuò, con numerose batterie di ogni calibro, il violento bombarda-
minto (ella nostra linea di resistenza da Monte Maggio a Soglio
d'Appio. Allo scopo di evitate inutili perdite, tale linea fu sgom-
brg‡a. Le nostre truppe ripiegarono ordinatamente su retrostanti

posizioni e su di esse si afforzano.
'

N9)!a zona di Asiago nessun importante avvenimento.
In Valle Sugana, dopa intenso fuoco di artiglierie, durato tutta

la notte sul 18, all'alba il nemico attaòcò le nostre posizioni da
Valle Maggio a Monte Co)Io ma fu ovunque respinto.
Le.noç‡re artiglierie bombardarono Innichen e Sillian in Valle

Drava.

I,u_ngo la r\planente fronte attivita delle artiglierie, più intensa
nell'Alto But, modorata sullisonzo e nel Carso.

Settori esteri.

Nel settpre prieptale l'azippe dei belligeranti è limi-
tota, da qualchp tpµipp p guesta _parte, a duelli di arti-
ggeria, ad psplosjogt di mine e a plceoli scontri di ayan-
guardie.
Circa la þattaglia di Verdun, verso la quale è an-

pora rivolt; l'attenzione genprale, dagli ultimi coma--
nicati uiliciali è evidente che l'intenzipap dei tedeschi
ormai qyella di progredire splia riva sillistra della

Mosa per minacciare dapprima le comunicaziqui dei
francesi e ppi prendere di fianco e di rovescio le loro
posizioni sulla rivg destra del ‡iump stpaso.
Tuttavig, plalgrado l'accaniipepto degli attacchi, espi

popo quotigigngxpente resp)¼i e decípta‡i dai tiri d'in-
ger¢izipne gemic1; e se ggplclip yolta ottengono dei
pyggeisi, questi sucepssi tanto 441lato strategico, quanto
dal lato militare non giustificano le perdite che sµbi-
scono.
Su altri ppati del ge‡tore ocoidentale la situazione

dei francesi e dei tedeschi può dirai stazionaria.
Continµa l'attività degli aeroplani franco-inglesi sulle

linee 11emiche, che boiabardano appsso con 44ccesso.
Anche oggi non sqpo segnalati dall'Armenia e dalla

Mesopotpmia combattinippti importanti.
Mandano da Londra che un sottomarino tedesco ha

afforidato ieri un piccolo battello a vapore da paseg
.

inglese.
L'Agenzia Stefani comunica sulla guerra i segnea¶i

telegrammi:
Basilea, 19. - (Ititard4to per interruziope nello comuniaa-

gioni telegrafiche). - Si g da Berlino : Un comunicato utile If
þoe:
Fr.nte occidentale. - Sulja riva occidentale pella Mosa abbiayno

preso trincee francesi dalle due parti della strada Haucourt-Èsnes
fino alla collina della punta sud del bosco di Camard ed abMiimo
fatto prigionieri 9 uniciali e 120 soldati.
Un nuovo attacco nemico contro la quota 304 non a riuscito.
Sulla riva orientale della Mosa l'azione regiproca dell'er‡igl eria

è aumentata in certi momenti fino a divenire violentigizqa.
L'attività degli aviatori è stata grande dalle due parti. Un vpli-

volo nemico ð stato abbattuto. La stazione di Lunoville,1a stazione
o l'hangar per dirigibili e le caserme di Epinal sono stati bom-
pardati.
Fronte orientale. - Nulla di nuovo.
Fronte balcanico. - Una squadriglia di velivoli ha atjaccato i

gampi nemici di Kukus, di Cauqica, di Mikalova e di Salonicco.
Piétrogrado, 19. - Un comunicato del grade stato msggiore

gloe:
Fronte occidentale. -- Nella regione di Mentzendorf abbinglo

cpntrobattuto l'artiglioria nemica e provocato un'esplosione in una
batteria avversaria.
A nord-ovest di Krethenetz i nostrl zappatori hanno tt•ovatp una

galleria austriaca por la preparazione di una mina; hanno fatto
subito irruzione e il nemico, sorprego, si ð dato alla fuga, abban-
donando tutto il materiale speciale.
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Un tentativo delfavversario di riconquistare la galleria perduta
stato respinto a colpi.di granata.
Nella Galizia, a agrd di Toporovitr,e i nostri esploratori postisi
ná¾atÊë¾àsãúto°iSi rianto el näräiÑA i reticolati di 81 di

ferro dell'aweraarlo, hanno annientato,il distacommento stesso.
Tionte del caucaso. - Scontri insignificanti fra

.
gli elementi di

avanguardia,su tutto 11 fronte.

Basilea, 19. - 81 ha dä Vienna: Un comunicato uficiale dice:
Fronti russo e .eud-orientale. - Nessun aYvenimento parti-

colare.
Pqýfgi, Í9. - Il comunicato uficiale delle ore 15 dice:

Nell'Argonne occidentale il nemico ha tentato di penetrare, dopo
l'esplosione di una mina, in un piccolo saliente formato dalla no-
stra linea presso Saint Hubert. I nostri tiri di abarramento hanno
ar eitato di netto d'avversario, che à stato respinto nelle sue

trinose.
ßulla oistra della,Mosa, ieri, alla ûne della giornata, i tedeschi

hanno rinnovato i loro attacchi nella regione del bosco di Avo-
cúake della quotaa304.
Qåesti attacchi, estremamente violenti, condotti con groosi efa

feiti¾i appartementi a due divlefoni'í•écenteniente arrivefe su que-
sto fronte, sono stati impotenti a sloggiaroi dal bosco di Avocourt
e dalle nostro posizioni ad ovest della quota 304.

Túttavia al centro 11 nelnico ha pettitö impädronirsi di una pic-
cola-opera"situatak sud della quota 287. 2Parecchi tentativi fatti
daldemteo per estenderà i sooi progreisi iriluesto puntosono statf
arrestati di netto dài nostri fuochi. Sulle pendici nord-orientali
della quota 304 un tentativo dei tedeschi per riprendere il fortino
dà noi conquistato ieri à completamente fallito.
Súlla riva destra della Mosa e in Woëvre attività media del-

Partiglieria.
14'roplani nemiot hanno lanciato della 'notte dal 18 al 19 tre

bombe su Gerardmer, cagionando danni materiali insignifloanti.
' Un aeroplano tedesco 6 stato'abbattuto ieri da un nostro pilota
presso Sainte Monohuld: gli aviatori nemici sono stati fatti pri-
giónieri,
liiaottotenente Navarre ha abbattuto il suo deoimo aeroplano te-

desdo: l'appateochio nemico si a sohjacolato al suolo presso Bolante
(Argonne).
12tsrigi, 19. - 11 cománicato ufficiale delle ore 23 dioe:
Sulla riva sinistr's della Mosa la lotta di artiglieria continua vio-

lentissima sul fronte Bosco di Avocourt-Quota 304 e nella regione
del_Morg-Homme.11nemico non ha Éattodurante la giornataalcun
tentativo di attacco.
Sulla riva destra ed in Wo6vre attività media delle duo arti-

gliehe.
Gloinita ralatinmente calma sul resto del fronte, salvo in Cham•

pagne( e nel Vosgi, ove Ig nostra artiglieria si 6 mostrata partico-
14rmeste attiva.:
Nella notte dal 18 al 19:nostri aeroplani hanno effettuato nume-
ros( operazioni di bombardamento. L'aerodromo di Morhange, le
stúzioni di Metz-Sablon, Arnaville, Brien11es, Sténay, Sédan, Etain,
i biyacchi di-Monifancon ed Azannes, sono stati colpiti con numerosi
proiettili.
Long a, 49. - Un comunicato utileiale circa le operazioni del-

l'esercito britannico sul fronto oceídentale, in data del 18 cor-

rente, dice:
Attività di operazioni aeree e di artiglieria. Un apparecchio ne-

micof6 stato visto cadere verticalmente. I tedeschi, dopo un vio-

lento, bombardamento, si sono impadroniti di una eseavazione che

occupavamo sulla cresta di Vimy.
LoMea, 19. - L'Ammiragliato comunica il seguente rapporto

ricoyuto dal comandante in capo delle truppe in Egitto:
Aèl'oplani e idreaeroplant della nostra flotta hanno bombardato

con enesesso il mattino del 18 corrente El Arish. Le nostre navi
hanÑoiombardato un forte situato a sud-ovost della città.

L'attacco aereo é stato diviso in due fasi. Gli idromeroplani hanno
aperto il bombandamentò, seguiti poco dopó dagli aeroþlani. Questi
altimi avevano por missione speciale di impegnaro tutti i velivoli
nemioi e di sorvegliare il movimepto dello truppe e del campo dei
nemici. Una colonna forte di un migliaio di uomini à stata seorta

a sud della cittå. Sono state lanciate tre bombe, ohihanno esploso
tra le ûle della colonna. Anche l'intero campo è stato bombardato
con eficacia. Tutti gli aeroplani sono ritornati inoolumi.
La temperatura & tropicale giorno e notte, ma 016 nonostante la

salute delle truppe 6 eccellente.
Sir Bryan Mahon assume 11 comando fielle truppe sulla frontiera

occidentale dell'Egitto. Il generale Milne comanda' attualmente il
corpo di spedizione inglese a Salonieco.
Bissilea, 19. - Si ha da Costantinopoli : Un comunicato ufuciale

dice:
Sul fronte dell'Irak e nel settore di Haukin nessun cambia-

mento.
Nel Caucaso, nel settore di Bitlis, distarliamino, col tiro dálla no-

stra artiglieria truppå neniiche occupate in laŸofi 'di. trincera-
menti.
Il 15 corrente, a tarda seras 11 nemioo attacoó con un reggimento

un nostro distaccamento situato ad est della località di Aghnat de
Hene. Il combattimento durò fino alla mezzanotte. L'attacco nemico
non riusci.
Il 16 corrente avendo ricevuto un battaglione di rinforzo 11 ne-.

mico rinnovò l'attacco.
Il combattimento durò sino a mezzogiorno of indrio 11 nemico fu

costretto a ritirarsi con perdite.
Il 16 corrente respingemmo,infliggendogli perdita, gli attacchi del

nemico contro quattro punti delle nostre posizioni sul monte Ziaret
Tepe a 40 chilometri ad est di Baibourt, nonohë contro le nostre

posizioni presso Ackdagh, a 10 chilometri a sud del monte Ziaret

Tope.
Alla nostra als sinistra, sul settore del litorale, il nemico fu oc-

, capato in lavori di fortificazione.
Nel pomeriggio del 16 corr. un battello di sorveglianza nemico

lanoió qualche granata su Tohesmå e nel dintorni sulla costa di
Smitne.

11 fuoco delle nostre artiglierie provocò un incendio bordo di

un monitore nemico ineagliato nella costa dell'isola Keusten.
Nessuna modifloazione sugli altri fronti.
Grimsby, 19. - Un sottomarino tedesco affondò, nel pomeriggio

di ieri 11 piccolo battello a vapore da pesca inglese Oilúày me-
diante una bomba collocata a bordo. Un altro battello da posca ne
raccolse Pequipaggio.
Le Hâvre, 19. -- Un comunicato dello stato maggÏore dell'eser-

oito belga dice :
Grande attività di artiglieria sul fronte dell'eset'eito belga e spe-

cíalmente nella regioné di Dizmäde, ove i nostri pezzi di ogid ca-

libro hanno eseguito Šri"di distázione sulle~ organissazioni difen-
eive tedesche.
Le Rûcre, 20. - Un comunicato delMinistero belgadelle colonie,

in data 19 corr., dice :
Le operazioni nel Ruanda si sviluppano in . modo soddisfacente.

Minacciate nelle loro comúnicazioni dall'occupazione di Kigali, dalla
marcia della colonna belga a sud del lago di-Kinn o àótto la pres-
sione delle nostre truppe a ncgd del lago, lo forze tedesche hanno
battuto in rit,itata.
11 18 carr. il generale Tombeur ha occupato il massiccio del monte

Kama che il nemico aveva convertito in una potento ridotta difen-
siva. E rimasto nelle nostre mani un cannone da.77.
Londra, 20. - I giornali hanno da Copeilaghen:
Un vapore tedesco ò stato silarato ieri sera da un ,sottoinarino
britannico all'entrata del Sund, al largo di Kallon. L'gulpaggio
cornposta di 17 tedeschi e stato salvato. 11 vapore trasportava un

carico di carbone da Lubecca a un porto della Norvegia.
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della vittoria, o del dovere delle Stato di ascoltare le voci di dolore
CRONACA IT AT.T ANA e le voci pietose d'Italia.

S. M la Regina Elena ha visitato ieri l'Asilo dei figli
dei richiamati di via San Saba, asilo fondato da un

gruppo di pietose signore.
L'Augusta Signora si trattenne parecchio ammirando

il perfetto funzionamento dell'Asilo, esprimendone elogi
alle gentili che vi dedicano tante cure.

S. A. R. il Principe ereditario Umberto, accompa-
gnato dal comandante Bonaldi, suo governatore, vi-
sitò iermattina i mutilati di guerra, ricoverati a Villa
Miraflori.
Il giovane Principe si trattenne lungamente a par-

lare con i valorosi feriti, ai quali rivolse gentili e af-
fettuose parole.

Croce Rossa italiana. - Il Comitato regionale romano ha
raooolto, secondo l'ultimo elenco pubblicato, L. 146.690,65.
*** A vantaggio della Croce Rossa iersera, al Ciroolo degli arti-
sti, di Torino, ebbe luogo una serata di benencenza.
La sala era gremita dal pubblico più eletto di Torino. Vennero ese•

guiti pezzi dell'Ingrata, scritta dal Monteverdi intorno al 1000, e

Madrigali pure del Monteverdi, e di altri musicisti classici.

Senola Samaritana. - 11 giorno 25 corrente verrà iniziato
al Collegio Romano 11 nuovo oorso della Scuola Sargaritana di Roma,
sui soccorsi d'urgenza e sull'assistenza dei malati e feriti.
Per detto oorso, che sarå l'ultimo pel corrente anno scolastico, si

ricevono al Colleglo Romano, tutti i giorni dalle 18 alle 20, le iscri-
zioni, che verranno chiuse coll'iniziarsi delle lezioni, ed anche prima,
appena raggiunto il numero stabilito.

AII½ugusteo. - Lunedi 22, alle ore 16, sark tenuta dal pro-
fessore Paolo Orano una conferenza a totale benefleio della Croce
Rossa, sul tema: « La Francia che noi amiamo ».

I biglietti si acquistano alla sede della Croce Rossa, all'Agenzia
chiari e Sommariva ed all'Argentina.

ltilssione franeese. - Ieri è partita da Udine per ritornare
fri patria, seguendo la via di Modane, la Missione francese composta
del deputato Barthou, del senatore Pichon, del deputato Barrès,
membro dell'Accademia, e del signor Joseph Reinach, venuta per
visitare il fronto della guerra italiana. .

In questi ultimi giorni la Missione visitò la conca di Plava e le
mostre posizioni più avanzate intorno a Gorizia e poi si recó in Ca-
dore, a Cortina d'Ampezzo, a Misurina. La Missione, dopo avere
pornottato a Belluno,discese a Venezia,dove rimase duegiorni.
Essa dopo essere stata ricevuta dal comando de11a piazza, esa-

minð le difiese del fronte a terra e del fronte a mare e visitò la

squadriglia francese di aviazione.
La Missione ha anche, in velivoli ed in dirigibile, volato a più ri-

prese su Venezia.

Conferenza. - Iersera, a Bologna,'1'on. Luigi Rava ha tenuto
all'Universitå popolare una lezione sulle « Pensioni di guerra », da-

vanti a numeroso uditorio, tra cui si notavano le principali nota-
bilità cittadine.
L'oratore, durante e alla fine dell'importalitissima conferenza, fu

Vivamente applaudito.
La conferenza fu un chiaro, utile esamedelleleggichenellevarie

nazioni civili provvedono alle vittime della guerra.
L'oratore felicemente terminð con un saluto ai soldati valorosi e

allo.loro famiglio, doll'affermazione, insieme, della volontà forma

Acquists artistiet. I Museo internazlohã)e.defejeraniiche..
di Fàenza si arriechito in*questi giorni di preziõšf cimelit.
L'architetto Adolfo Brandani ha spedito dal Cairo una collezione

di 110 pezzi di ceramica araba di grandissimo interesse per lo stu•
dio della ceramica orientale.

Sono, in modo speciale, rappresentate le decorazioni murali e di
pavimento, lo e gargulette a e le stoviglie domestiche arabe, al,
oune delle quali portano firme e sigle degli antichi vasai; il pro-
fessoro Aurelio Mingherri di Bologna ha donato quattro graffiti del
secolo xv, il rev. don Vincenzo Tasselli, parroco di Rivalta (Faenza),
due frammenti di maiolica taentina del secolo XV, 11 dr. G. B. Ber-
nardi, direttore del Museo di Oderzo, n. 19 frammenti di ceramiche
di varie epoche scavate nel circondario di Oderzo, 11 canonico Vin•
cenzo Biasoli di Faenza, due frammenti 41 maiolica faentina tipo et-
nese, tre a festoni e due figurati.

Herento serico. - Il Ministero di agricoltura, industria e

commercio comunica:
« I corrispondenti ufficiali serici del Ministero telegrafago in data

17 corrente:
Da Lione :

« Conforme previsiono estimazione raecolto francese superiore
circa venti per cento anno scorso. Bachi terza mata, temperatttra
favorevole, nessuna lagnanza, foglia abbondante ed in antleipo pui
bachi ».
Da Marsiglia :
« Quantità seme bozzoli incubato 1916 superiore 20125 per conto

1915. Nascite cominciarono 15125 aprile, anticipando otto giorni scorso
anno. Bachi trovansi terza età, vegetazione gelsi splendida, ovunque
temperatura favorevole, previsione bella riuscita ».

Da New York :
< Mercato seta giapponese invariato. Italiana senza domanda, ten-

denza ribasso Esportazione filature cinesi ridotta a causa otisi finan-
ziaria proveniente cambio argento. Raecolto einese bozzoli preveu
desi medio, giapponese abbondente. Quotasi Italiana classion dollari
5,60; extra classica 5,80. Grand extra Piemonte 6. Giapponese1Ig2
4,40. Kanzai extra 4,97 112. Kansai double extra 5,37 112. Migliori
filature einesi 6. Canton double extra 3,95. Cambio 6,35 >.

11 corrispondente serico utileiale del Ministero a Tiflia tolegrata
in data 15 corrente:
« Campagna bacologica: condizioni atthosforiche favorevoli,foglia

abbondante; seme inoubato; Kutais normale, Soiusola soarso. Pre-

sentemente seconda terza muta, previsioni buone ».

TELEGRAMMI
(Agenzia Stefani)

LA ROCHELLE, 19. - Dopo lo sbarco dell'equipaggio del vapore
canadese Eretria, che fu airondato, sembra por siluramento, tre
marinai hanno diohiarato di essere cittadini degli titati Uniti.
Il Consolato britannico sta facendo una inchiesta sulle oiroostanzo

in cui avvenne il sinistro.

LISBONA, 19. - Il Senato ha approvato un progetto di legge oho
fissa a 75.000 contos di reis le spese di guerra ed autorizza Pemis-
stone di prestiti.
LONDRA, 19. - La Commissione d'inchiesta sui disordini dell'Ir-

landa ha udito il rapporto di Nathan, ex..sottosegretario di Stato
per PIrlanda, circa le origini della ribellione.
Nathan afferma che 21uesta fu tomentata, secondo lui, dal yolón•

tart irlandesi, reclutati dapprima per resistere si volontaridell'Ulster
con un esercito di cittadini organizzati dall'anarchico Jim Larkin
e dalla Fratellanza repubblicana irlandete. 11 timore per 11servizio
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militaro obbligatorio stabilito in Inghilterra faellito il reclutamento
dei corpi volontari.
Vonnero inviato dall'America considerevoli sommo di denaro ai

riódilÌ per manienere un giornale, distribuire oliuscoli sodiziosi,
organtizúe la cumþagna di pi'opaganda. Gli inŸii di armi erano
fföqueúli.
14thin rende poi conto degli airvertimenti contradditori ricevuti

circa gli agitatori e dice che si rinunciò alle perquisizioni e al di-
siini peF äfítste sang6inbsi cotiilítti.
Il 2 a#ñlà il Göverno fu intorniato che i tedeschi avrebbero tou-

táf6 dì à akcare arini e che il palazzo del Vice-Ile sarebbe stato
attaãoalb durante lå notte.
L'AJA. 19. - Un comunicato uficiale del Ministero della marina

dice:
Le trattative con 1Ï Goveúño tedesco, relative al siluramento del

TZhaittiä, non hanno datö ancora alcun risultato positivo. Dopo
Tesime di sicuni fraintáënii di metallo, l'Ammiragliato tedesco ha
ainmesso che essi appartengono ad un sifuro tedesco, del modello
adoperato dai sottomarini tedeschi.
Un oomandante di sottomarino ha dichiarato che questo siluro fa

lanciato non 1136 marzo contro il Tubantia, ma il 6 marzo contro
una nave da guerra inglese, senza colpirla.
Il Governo olandese sta -prendendo misure pet un'accurata in-

chiesta che chièrisoa la questione del Tubantia. .

LOWDRA, 19. - Il Primo ministro Asquith è ritornato a Londra

LONDRA, 19. - La Commissione d'inchiests sul moto d'Irlanda
síð aggiornata a lunedl, dopo aver udito la deposizione di RirreTI,
il qualo accetta il punto di vista di Nathan sulla riliollione e rifà

poi la storia del movimento dei Sinn-Feta.

';LONDRA, 19. - Nella sua deposizione dinanzi alla Commissione
d'inchiesta circa la rivolta avveauta in Irlanda, l'ex-niinistro per
IIIrlanda Birrell ha affermato che vi sarehbe stata la rivoluzione

nell'isola se l'Home Rule non fosse stata approvata dal Parla-

mento.
Birrell.richiama l'attenzione sul fatto che, il movimento degli

nísteriani e l'organizzazione della loro milizia speciale avevano avuto
ún disastroso effetto su numerosi irlandesi i quali, fin dal principio
dálla guerra, disapprovavano Pattitudine patriottica di Redmond e

insieme consideravano con sospetto Ir presenza di Carson nel Ga-

binetto e se Redmond si fosse deelso a tenere la stessa linea di con-

dotta di Carson avrebbe dovuto allora rinunciare a rimanere capo
dei partito nazionalista -irlandese. Indubbiamente l'aiuto della Ger-

mania era la base dolla sommossa. La guerra ha fatto girare molte
teste ed ha smentito i calcoli più prudenti.
Birrel à d'accordo col presidente della Commissione che le file

dei Sina feiners sono state ingrossate dagli anti militaristi. Più il

Teolutamento si faceva attivo; più il Sinnfeinignió aumentava.

Birrel dice che conosceva da duo anni l'esistenza di un movi-

mento di caraitore pericoloso per l'Irlanda. Ritiene di essersi la-
dolato poco influenzare dalPambiente, quantunque sapeese che Red-

mond considerava i Sinn feiners come una quantità trascurabile,
mentre Dillon era fortemente contrario a qualsiasi intervento delle
autoritk lier arrésta1•e it movimento.
ZURIGO; 19. - Si ha da; Berlino :
La Gonimissione ddlle imposte del Reichstag avendo respinto il

piano del Governo circa gli aumenti' di imposte e' l'introdutiond di
nuovi tributi, si tennero conferenze con i páYtiti raggiungendosi un

Toomproinesso approvato anche dai ministri dell'e finanze degli Statt
federati, ma il popolo tedesco he, ora la sorpresa di apptendere che
il compromesso accresce di un terzo gli oneri. Infatti, mentre se-

ootido i progetti originari 11 gettito della nuove imposte doveva e
sere di cinquecento milioni di marchi, il recente accordo prevede
nuove imposte per 750 milioni di marchi.
TOLONE, 19. -- I funerali delle quatro vittime del dirigibile

francese che esplose sulla Sardegna sono state ceTebrate solenne-

mente oggi alla presenza di grande folla'. Marinif ruïÏ§i trásporta-
rono i feretri, ricoperti con handiere tricolori. Numerose le corone,
tra cui quello inviate da autorità italianã.

L'ammiraglio Rouyer, come rappresentante del ministro dellama
rina, ha espresso per le vittime e per le loro sventurate famiglie,
il commosso omaggio dal suo vivð e pi•ofoncÌo raimhüÍcó.
Indi há, cosi continuato:
« Ho il dovere di aggiungete e di dite altsinëntä cho' ià"qit'es't'e
tristi circostanze l'esercito e la marina italiani há,nn urodigató ai
naufraghi cure pietose con una devozione ed una attivitå ffaterna

di cui dobbiamo loro essere e di cui loro siano profondamente rl-
conosebutí ».
PARIGI, 19. - Contral'imm¾nte alÌë alluilorii dÎ ã1ciinÏ gjdisÏi,

una nota ufficiale dichiara che Niärd, ét-ainbdiciAtote ik•aiiËše
presso la Santa Sede, non ha avuto dal Governo alcuar útissiátfe.
Egli si è recato a Roma ed a Firenze a titolo assolutamente pri-
Vato.
ZIJRIGO, 19. - È staio iniziáto processo politiÃÑ contri pieáÎli

avvocati e notai di Trieste, Capodistria, Rovigno; PËtáË |- Póla,
Monfalcono, Gorizia o Cervignano, ed å stata ordinata la cancella-
zione dei loro nomi dagli albi degli avvocati e dei notai. Sone' così
statÏ nuora iniziati 482 processi di alto tradimento nella Venezia

Giulia e 286 nel Trentino.

LONDRA, 20. - Il ministro degli affari esteri sig E. Grey, par-
lando ad un banohetto che ha avuto luogo alla Mansion House,
in onore della delegazione parlamentare russa, ha detto che è
una manovra abituale del nemico quella di cercare di semináre
la discordia fra gli alleati, pretendendo che essi non siano vera-
mente d'accordo sullo scopö da raggiúñgke, eW ofadäkno' fe"nda
verso particolari intetessi, che debb date prova di ció aÏ lààinbÀf.o
opportuno' e che pobo si occupt degli ältri älWatt Cid ð"id¾ItWu-
mente falso (Apþlausi).
· 11 peri-oló c8inùne, Is einia ootnúWè e sfò½t ob'ninn'i eFóÂí-
ranno strettamente tafió 941• la lättà átttiale ciùinfó i n" -

ziati di pace (Lunghi applausi), e qugud vek'rk il gloino" sikiÑO
certi che gli interessi della Russia e dei nostri alleati saranno di-

scussi, difesi e soddisfatti in modo cosÏ compÏeto quÎ t lis ÀÀno
i nosfri (Applausi).
Sperò che i nóstri aniici russi abbiano ve luto abbastanza per es-

sèté certi che in questo paese getfiamo nella loti,a qual o asp-
diamo in uomini, in navi, in danaro, in materiale dii guerra. Vo-

gliamo che la nostra partecipazione sia quanto più considerevole à

possd.ile e vogliamo che ess3 sia data nel modo più utile agli al-
leati e alla causa comune (Applausi).
Il Parlamento ha ora votato la nuova legge milittfe; Per gli al-

leati si tratta forse di poca cosa'; ma non per noi perdhé, di fronte
ai vari problemi, esso viene a rappresentare mi abbandono delle

tradizi<ni e delle idee del passato. Desideriamo che-gliallestive-
dano chiaramente in oió quanto l'Inghilterra si muova, quanto sia

determinata a non rimanere ladietro a chitmque e a far tutto'il

.possibile nella lotta, fornendo uomini per l'esercito o per la mátina

come ha fatto finora, e fornendo altre risorse matbrimli¢Yapt'aggio
della causa comune (Applausi).

ivoo,Izoo v.A.IBiW
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e dell'industria russo informa che, visto lo stato dî guerr# sifå
prossimam.ute stabilito un regolamento il qualo predbrite chè' Ín

impor azione attraverso il Mar Bianco delle mefct che noti abbiano
immediato rapporto colla difesa nazionale sarà animessg solo coll

i speciale autorizzazione per ogni singolo caso.

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipo¿cada delle Mantellate. TUENO RAFFAELE, gerente respongósle.


